
  

 

LA TERAPIA PER LA PACE E PER UNA UMANITA’ MIGLIORE: UN 
AMORE SCONFINATO: LA CARITA’ CAMBIERA’ IL MONDO (c. III ) (2)  
L’ Amore universale promuove le persone 
 

Ogni persona ha una sua immensa dignità. 
Per raggiungere l’amicizia sociale e la fraternità universale occorre rendersi conto 
dell’immenso valore di un essere umano, sempre e in qualunque circostanza. «Il solo fatto di 
essere nati in un luogo con minori risorse non giustifica che alcune persone vivano con minore 
dignità».  

La funzione dello Stato per la promozione e lo sviluppo delle persone 
 

Coloro che nascono in famiglie di buone condizioni economiche, dispongono di buone scuole, o possiedono 
naturalmente capacità notevoli, sicuramente non avranno bisogno di uno Stato attivo e chiederanno solo libertà.  
 

Ma evidentemente non vale la stessa regola per una persona disabile, o con una preparazione tecnica di bassa 
qualità. Se la società si regge primariamente sui criteri della libertà di mercato e dell’efficienza, non c’è posto per 
costoro. 
 

Promuovere il bene morale 
 

«Ogni società ha bisogno di assicurare la trasmissione dei valori morali, perché se questo non succede si trasmettono 
l’egoismo, la violenza, la corruzione nelle sue varie forme, l’indifferenza e, in definitiva, una vita chiusa ad ogni 
trascendenza e trincerata negli interessi individuali. La “benevolenza” - ad esempio - che è il volere il bene dell’altro, 
porta pace. Essa è un forte desiderio del bene, un’inclinazione verso tutto ciò che è buono ed eccellente, che ci spinge 
a una vita sana, anche interiormente e non solo al benessere materiale, per tutti.  
 

Il valore della solidarietà 
 

E’ frutto della conversione personale, esige un impegno da parte di una molteplicità di soggetti, che hanno 
responsabilità di carattere educativo e formativo.  
Le famiglie costituiscono il primo luogo in cui si vivono e si trasmettono i valori dell’amore e della fraternità, della 
convivenza e della condivisione, dell’attenzione e della cura dell’altro.  
I valori della libertà, del rispetto reciproco e della solidarietà possono essere trasmessi fin dalla più tenera età. […]  
Gli educatori e i formatori, gli operatori culturali e dei mezzi di comunicazione sociale, sono chiamati ad essere 
consapevoli che la loro responsabilità riguarda le dimensioni morale, spirituale e sociale della persona.  
 

La solidarietà è molto più che alcuni atti di generosità sporadici. È pensare e agire in termini di comunità, di priorità 
della vita di tutti. È anche lottare contro le cause strutturali della povertà, la disuguaglianza, la mancanza di lavoro. È 
far fronte agli effetti distruttori dell’Impero del denaro […].  
 

Riproporre la funzione sociale della proprietà personale, cosidetta “privata” 
 

Il mondo esiste per tutti, perché tutti abbiamo la stessa dignità. Come comunità siamo tenuti a garantire che ogni 
persona viva con dignità e abbia opportunità adeguate al suo sviluppo integrale. «Quando distribuiamo agli indigenti 
qualunque cosa, non elargiamo roba nostra ma restituiamo loro ciò che ad essi appartiene». 
 
 

Diritti dei popoli 
 

Vi sono diritti fondamentali che «precedono qualunque società perché derivano dalla dignità conferita ad ogni 
persona in quanto creata da Dio». Perciò, se ogni persona ha una dignità inalienabile, se ogni essere umano è mio 
fratello o mia sorella, è possibile accettare la sfida di sognare e pensare ad un’altra umanità. Questa è la vera via della 
pace, e non la strategia stolta e miope di seminare timore e diffidenza nei confronti di minacce esterne.  (fine cap 3) 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria a s. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 

Ss. Gervaso e Protaso             0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria a s. Elisabetta              0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 
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CARITA’ di  
AVVENTO 

Proponiamo di sostenere la s. Vincenzo nella sua vicinanza a famiglie in difficoltà alimentare 
domenica prossima, 29 novembre, raccogliamo in Chiesa confezioni di BISCOTTI e CAFFE’ 

LA PREGHIERA  
DELL’ ARCIVESCOVO 

 

Ogni sera alle 20.32 
l’Arcivescovo ci invita a 
pregare con lui 3 minuti. 

CHIESA TV 195 
RADIO MARCONI 

 

GRAZIE 40 ore 
Che bella e preziosa la 
preghiera di tanti davanti a 
Gesù, chiedendo di essere 
liberati dal virus Covid 19 e 
da quello dell’egoismo. 
Grazie per l’offerta della 
cera di € 1815 

DOMENICA 22 NOV. 
  

II DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore 
seconda settimana 

  

Is 51,7-12a; Sal 47; Rm 15,15-21; Mt 
3,1-12 

Il tuo nome, o Dio, si estende ai 
confini della terra 

LUNEDI’ 23 NOV. 
  
S. Clemente I –  

Ger 2,1-2a; 3,1-5; Sal 76; Zc 1,1-6; 
Mt 11,16-24 

La mia voce sale a Dio finchè mi 
ascolti 

MARTEDI’ 24 NOV. 
Feria 
Ger 3,6-12; Sal 29; Zc 1,7-17; Mt 
12,14-21 

A te grido, Signore, chiedo aiuto al 
mio Dio 

MERCOLEDI’ 25 NOV. 
Feria 
Ger 3,6a.12a.14-18; Sal 86; Zc 2,5-9; 
Mt 12,22-32 

In Sion tutte le genti adoreranno il 
Signore 

GIOVEDI’ 26 NOV. 
Feria 
Ger 3,6a.19-25; Sal 85; Zc 2,10-17; 
Mt 12,33-37 

Tu sei buono, Signore, e perdoni 

VENERDI’ 27 NOV. 
Feria 
Ger 3,6a; 4,1-4; Sal 26; Zc 3,1-7; Mt 
12,38.-42 

Mostrami, Signore, la tua via, guida-
mi sul retto cammino 

SABATO 28 NOV. 
S. Giovanni di Dio – memoria 
facoltativa 
Ger 3,6a; 5,1-9b; Sal 105; Eb 2,8b-17; 
Mt 12,43-50 

Abbi pietà di noi, Signore, per il tuo 
grande amore 

DOM. 29 NOVEMBRE 
  

III DOMEN. DI AVVENTO 
Liturgia delle ore  
terza settimana 

  

Is 51,1-6; Sal 45; 2Cor 2,14-16a; Gv 
5,33-39 

Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 

II AVVENTO 2020 
 

ALCUNI CAMBIAMENTI NELLA MESSA 
 
Domenica prossima  29 novembre 2020, I domenica 
dell’Avvento romano e III domenica dell’Avvento am-
brosiano, entrano in vigore alcuni cambiamenti (di 
linguaggio, più che di sostanza) nei testi delle cele-
brazioni eucaristiche. 
Forse ricordiamo che tempo fa si fece un gran parlare delle modifiche introdotte nel 
“Gloria” e nel “Padre nostro”, ma altre ci verranno incontro, tra cui:  
 

1) La formula penitenziale Confesso a Dio onnipotente prevede il modulo inclusivo 
fratelli e sorelle. Questo modulo, ritorna nelle preghiere eucaristiche al momento del-
la commemorazione dei defunti; 
 

2) Il canto del Gloria, cambia l’espressione uomini di buona volontà  
con uomini, amati dal Signore.  
 

3) Le Preghiere Eucaristiche II, III e IV (quelle di consacrazione della s. Messa) si pre-
sentano con diverse revisioni testuali per una migliore corrispondenza dell’italiano 
all’originale latino.  
 

4) La preghiera del Signore (Padre nostro) rende di uso liturgico, nella parte finale, la 
nuova versione della Bibbia CEI 2008: «… come anche noi li rimettiamo ai nostri debi-
tori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male».  
 

5) L’invito alla comunione, che prevede la risposta dei fedeli O Signore, non sono de-
gno…, è riformulato come segue:  
«Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla 
cena dell’Agnello».  
 

Questi cambiamenti sono stati recepiti nella MESSALE ROMANO, già pubblicato nell’e-
state 2020: lo saranno a breve anche in quello AMBROSIANO, di prossima pubblicazione. 
Due sono le motivazioni che li accompagnano: 
1 la fedeltà (anche nella traduzione) alla Sacra Scrittura nella sua ultima versione 
2 il desiderio di comprendere sempre meglio la s. Liturgia che è la preghiera più alta del-
la Chiesa: “culmine e fonte” di ogni preghiera cristiana. 
Ci sarà chiesta più attenzione … ma ci aiuterà a vincere l’abitudine e gli automatismi del-
le risposte.   E questo sarà un bene per tutti.  

Dalla Pastorale Giovanile 
 

Ringraziamo per le numerose foto delle vostre bellissime  
corone  d’Avvento! Siete ancora in tempo per farne delle altre!  
(sono esposte in Chiesa) 
Vi invitiamo a proseguire la preghiera in famiglia attorno alla vostra corona, prima del 
pranzo domenicale (pregare un po’ di più in Avvento, cambierà le sorti del momento!). 
Proseguiamo nel trasmettere la Messa delle 18.30 della domenica in streaming 
(YouTube Comunità Pastorale s. Ambrogio Parabiago) per coloro che non possono 
recarsi in Chiesa. 
Continua on-line il cammino dei PreAdo (sabato mattina), degli Ado (lunedì/martedì 
sera), dei 18-19enni (lunedì sera) e dei giovani (domenica sera).  
Ringraziamo tutti i ragazzi che stanno mostrando il desiderio di camminare insieme e 
attendiamo con fiducia i più “timidi”! 


